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BOLZANETO

L’istituto per odontotecnici è stato completamente ristrutturato

Oggi grande festa
per il “nuovo” Gaslini

S tagione d’oro per alcune
scuole della Valpolcevera.

Stamane si inaugura la nuova
sede ristrutturata, dalle fonda-
menta al tetto, dell’istituto per
l’industria e l’artigianato “Piero
Gaslini“ di Bolzaneto frequen-
tato da circa 400 studenti.

Cerimonia in grande stile alla
presenza non solo dell’assesso-
re alle istituzioni scolastiche
Eugenio Massolo e del diretto-
re regionale dell’istruzione Ga-
etano Cuozzo, ma anche di
Marta Vincenzi in veste, so-
prattutto, di preside dell’istitu-
to oggi ”prestata“ alla politica
e alla presidenza della Provin-
cia.

Invitato d’onore Egidio Gasli-
ni, discendente di quel Gaslini
(anch’esso Egidio) che negli
anni Venti fondò questo istitu-
to scolastico in ricordo del fi-
glio Piero morto in seguito alle
ferite riportate nella guerra del
15-18.

L’istituto professionale di-
venne subito una scuola di av-
viamento al lavoro, per l’epoca
un modello, transitando poi
allo Stato negli anni Sessanta .
Attualmente è l’unico istituto
in tutta la provincia che tiene
corsi per odontotecnici che
consentono di accedere alla li-
bera professione.

L’edificio è passato, per com-

petenza, alla Provincia circa sei
anni fa. Era una struttura pie-
gata dagli anni e dalla fatiscen-
za. Oggi riappare anche con
una nuova tinta pastello. Oltre
alle nuove finestre con i vetri
protettivi antisfondamento e in
grado di ridurre l’inquinamen-
to acustico dato che l’autostra-
da scorre lì a fianco. Ampliati i
laboratori, razionalizzati gli
spazi per le aule, la Provincia
ha speso in tutto quasi tre mi-
liardi delle vecchie lire. È pro-
babile che anche l’ampio giar-
dino venga nei prossimi mesi
rimesso in ordine e ”condiviso“
con il quartiere.

Scuola generosa anche la
Abba di Teglia, da qualche
mese ristrutturata e rimessa a
norma, che metterà a disposi-
zione una delle due palestre a
una società sportiva che aprirà
al quartiere, mentre l’altra pa-
lestra rimane ad uso esclusivo
degli studenti. All’interno del-
l’edificio aprirà fra breve anche
il Centro per l’Impiego.

Infine a giugno inaugurerà la
nuova scuola media di Campo-
morone. Di fatto già da qualche
mese i trecento studenti hanno
abbandonato la vecchissima
struttura (quasi pericolante)
per trasferirsi nel nuovo edifi-
cio (nuova anche l’intitolazione
ad “Alicia Noli“) che è dirim-
petto. Ma l’inaugurazione slitta
alla fine dell’anno scolastico
per una serie di rifiniture anco-
ra in atto.

Infine anche la media Gaslini
e la elementare De Amicis sono
al centro di un corposo investi-
mento da parte del Comune, in
totale circa cinque milioni di
euro. Il primo riguarda la ma-
nutenzione straordinaria del-
l’intero edificio, il secondo il ri-
facimento delle facciate e degli
infissi. Tetti e coperture, causa
di veri e propri acquazzoni nel-
le classi, sono stati rifatti quasi
ovunque. Così sono all’asciutto,
finalmente, l’elementare Ario-
sto, la Villa Ghersi Carrega, le
medie Caffaro, Teglia e 2 giu-
gno.

D. B.

T re finestre sull’attività della circoscrizione e
sulle opportunità offerte ai cittadini a livello

decentrato. Sono i tre sportelli “polinformativi”
aperti in Valpolcevera negli uffici delle anagrafi
di Rivarolo, Bolzaneto e Rivarolo, nei quali, ol-
tre ai certificati di anagrafe e stato civile, si po-
tranno ottenere informazioni di base su tutte le
attività della circoscrizione e su sltri servizi co-
munali, pubblici e privati rilevanti per il territo-
rio. Si tratta di un primo passo verso la realiz-
zazione di veri e propri sportelli “polifunzionali“
tramite i quali il Comune erogherà in modo
decentrato tra l’altro certificati, attestazioni,
provvedimenti, autirizzazioni, prenotazioni.

L’orario di apertura al pubblico sarà dalle 9
alle 12 con possibilità di ampliamento nei
prossimi mesi dalle 8,10 alle 13 per uniformar-
si all’orario di apertura al pubblico dei vicini uf-
fici dell’anagrafe. Gli sportelli si trovano a Riva-
rolo, in passo Torbella 12 (il numero di telefo-
no è 010.4698008), a Bolzaneto, in via
Pastorino 8 (tel. 010.7455077) e a Pontedeci-
mo, in via Poli 12 (tel. 010.7230301). I tre
sportelli in futuro verranno dotati anche di una
cassetta raccoglitore nella quale tutti potranno
inviare al consiglio di circoscrizione della
Valpolcevera richieste di informazioni, istanze,
proposte, suggerimenti.
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Inaugurati dal Comune tre sportelli informativi

L’istituto Gaslini prima dell’intervento di restyling

Pegli, piromani in azione
sulla collina di via Ungaretti

L e fiamme si sono avvicinate paurosa-
mente alle case ma l’intervento tempe-

stivo dei vigili del fuoco ha evitato guai
peggiori. I priromani sono tornati in azio-
ne a Pegli, in via Ungaretti, ieri pomerig-
gio alle 15,45. L’allarme ha raggiunto il di-
staccamento dei pompieri di Multedo che
hanno inviato una squadra sul posto. Non
è stato necessario evacuare alcuna palazzi-
na. L’allarme è cessato dopo le 17.

Arrestati in centro
due punkabbestia ubriachi

D ue punkabbestia ubriachi sono stati
arrestati l’altra sera a Genova dalle

forze dell’ordine, in due distinti episodi.
Sergio Deiana, genovese di 33 anni, è stato
arrestato dai carabinieri alle 20,30 in via
XX Settembre per resistenza e oltraggio, in
seguito a una rissa davanti a un bar. Sal-
vatore Pignato, 38 anni, anche lui genove-
se, è stato fermato dalla polizia per un
controllo alle 22,30 in piazza delle Erbe e
si è scagliato contro gli agenti.

Truffa dei falsi bancari
in fumo diecimila euro

U na donna di 78 anni di Sampierdarena
è stata derubata l’altro giorno di gio-

ielli per 10.000 euro nella sua casa di
piazza Monastero, a Sampierdarena, da
una malvivente che si è spacciata per im-
piegata di banca. La truffatrice, sui 30
anni, le ha detto di dover fare l’inventario
dei preziosi che aveva in casa. Quindi ha
messo i gioielli in una busta, ha restituito
un’altra busta all’anziana ed è sparita.

Carambola in corso Europa
maxi tamponamento a Quinto

C inque auto danneggiate, di cui due era-
no in sosta sotto le abitazioni dei pro-

prietari, e alcuni feriti lievi. È il risultato
del tamponamento a catena scatenatosi
l’altra notte in corso Europa all’altezza di
Quinto. Protagoniste dell’incidente tre
auto, un’Alfa 145, una Clio e una Ford Fie-
sta che sono andate fuoristrada travolgen-
do due macchine in sosta.

Senegalese arrestato
dopo gli insulti ai poliziotti

U n senegalese vecchia conoscenza delle
forze dell’ordine è stato arrestato per

essersi scagliato contro i poliziotti che cer-
cavano di riportarlo alla ragione. L’uomo,
che ha 41 anni, disturbava i passanti da sa-
lita San Siro.

IN BREVEPEGLI

Continua la “querelle” per i rintocchi che disturbano

La sordina alle campane
non è stata sufficiente
chiesti 6.000 euro di danni

P otrebbe essere ribattezzata come la
causa del “din don”, quella delle campa-

ne della chiesa dei Santa Maria Immacolata
di Pegli. Causa che contrappone il parroco
Don Amos Romano, assistito dall’avvocato
Paolo Aiachini e tre parrocchiane difese dai
legali Laura e Giuseppe Buffa. Don Amos
era stato citato in sede civile dalle sue peco-
relle che vivono a poca distanza dalla par-
rocchia per la rumorosità e la serie infinita
dei rintocchi (più di 400 nei giorni feriali,
quasi 500 in quelli festivi) delle campane
della chiesa. Il giudice aveva disposto una
prova per risolvere la situazione: tre setti-
mane con la riduzione dei rintocchi e degli
orari di attivazione della campanaria. Ma
ieri mattina, nel corso della nuova udienza,
le parti in causa si sono ritrovate sulle pro-
prie posizioni. Le parrocchiane hanno con-
fermato che la riduzione dei rintocchi non
ha portato benefici e hanno insistito sulla
richiesta di eliminare del tutto il suono del-
le campane delle 7 del mattino, l’intensità
del suono nelle altre ore con la liquidazione
di almeno 6.000 euro a testa a sanatoria
dei danni subiti da devolvere in solidarietà.
Il tutto eventualmente subordinato alla no-
mina, da parte del giudice, di un proprio
consulente tecnico. Al magistrato non è ri-
masto che rinviare la causa al 23 aprile,
convocando tutte le parti per tentare una
composizione della lite prima di assumere
altre decisioni.

«L’eliminazione dei rintocchi delle ore 7
e dell’intensità del suono — sostengono i
legali Laura e Giuseppe Buffa — è indispen-
sabile. E deve avvenire sia nei giorni feriali,
sia in quelli festivi anche in considerazione
del fatto che nessuna delle altre parrocchie
di Pegli, come altre della città, suona le
campane a quell’ora. Non sembra esistere
all’evidenza — hanno verbalizzato i due le-
gali — alcun obbligo liturgico che la parroc-
chia di Santa Maria dell’Immacolata debba
osservare in tal senso». Come dire: il suono
delle campane, festoso o poetico sin che si
vuole, ma pur sempre fastidioso, è affidato
al libero arbitrio del parroco e non al codice
canonico.

Pepata la risposta dell’avvocato del par-
roco: «Il legale della controparte vorrebbe
incidere sui tempi delle manifestazioni di
culto in cui si sostanzia il suono oggetto
della doglianza, considerando che il parroco
ha già provveduto, di sua sponte, a elimina-
re l’uso delle campane per finalità diverse.
E non è possibile — ha argomentato l’avvo-
cato Aiachini — ridurre l’intensità del suono
che dipende dalla struttura e dalla tipologia
delle campane». Ovvero il parroco non può
smontare e ricostruire campanile e campa-
ne.

Le parti hanno quindici giorni per trovare
un possibile accordo. Poi deciderà il giudice
non esistendo un fra’ Martino (campanaro)
in grado di risolvere la situazione.

Ma. Zin.

Le campane dell’Immacolata sotto accusa (foto Razzore)


